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Il contributo che porto a questo tavolo relativo alle trasforma-
zioni del lavoro culturale nell’era digitale è frutto di un duplice 

sguardo della Fondazione Kainòn ETS. Da una parte quello di una 
fondazione privata che lavora su questi temi con la missione di 
facilitare il dialogo e il confronto tra le istituzioni culturali e crea-
tive e le imprese e i centri di ricerca che operano nell’innovazione 
tecnologica. Dall’altro il punto di vista (seppur indiretto) sul mer-
cato  in quanto ente nato nel solco di una storia e una visione che 
affonda il proprio background operativo in diverse aziende che 
si occupano di tecnologie immersive  AI  gaming  cybersecurity  
anche (ma non solo) per la cultura. 

Il lavoro con l’intelligenza arti ciale generativa: il iPA ool

La Fondazione ha iniziato ad occuparsi di GAI (generative arti-
cial intelligence  oltre un anno fa  quando ha avviato il lavoro 

per la realizzazione del DiPA1  Digital Project’s Accessibility Tool  
piattaforma web nata nell’ambito di un progetto più grande “Ver-

so un museo del futuro”  creata per 
supportare i musei nella valutazio-
ne e nel miglioramento dell’acces-
sibilità dei propri progetti di inno-
vazione digitale. 
Il DiPA  completamente gratuito  
integra l’Intelligenza Arti ciale ge-
nerativa per offrire suggerimenti 
personalizzati sia su progetti rea-
lizzati e conclusi che per quelli in 
fase di lancio o avvio. Utilizza una 
strategia di prompting chiamata 
Retrieval-Augmented Generation 
(RAG)  che af na e “ancora” le 
conoscenze del Large Language 
Model (LLM). Questo paradigma 
di interrogazione del modello lin-

Lavorare con l’AI generativa: 
riflessioni e apprendimenti

Emanuela Totaro



171

Panel 3 Territori della Cultura

menti tecnologici e di saperli mettere in relazione con altri 
aspetti che riguardano l’evoluzione dei consumi  delle società.

2.  La capacità di progettazione con riferimento in particolare al 
design delle esperienze digitali in ambienti ibridi o sici con 
focus sui meccanismi di partecipazione e motivazione alla co-
noscenza quindi competenze di project management  nuovi 
modelli di curatela digitale  mediazione digitale.

3.  In generale una buona maturità sulla cultura digitale ovvero 
comprensione non solo degli strumenti ma soprattutto delle 
“regole del gioco” del pensiero digitale che non riguardano le 
tecnologie ma come si producono informazioni  come si tra-
smettono  come si comprendono  i tempi con cui questo av-
viene  le dinamiche  anche non digitali  che attivan.

4.  Capacità legate ai data e ai processi che afferiscono la loro 
produzione  analisi  organizzazione  conservazione  sicurezza  
utilizzo in ambienti digitali.

5.  In ne rinnovate capacità di lavorare con la creatività e con gli 
artisti per costruire nuovi riti e ritualità collettive all’interno di 
spazi sici che operano in una cultura digitale. 

Sarà questo ultimo il vero terreno di s da per le istituzioni cultu-
rali e per chi vi lavorerà. 
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